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LOTTO N. 1 

TOMBA DI FAMIGLIA H 6  



DESCRIZIONE 

La tomba è ubicata all’interno del Campo H e contraddistinta con il n. 6, prospiciente il viale 

d’ingresso principale che porta alla chiesetta dei caduti dei conflitti mondiali. 

La sepoltura (libera da qualsiasi resto) si presenta esternamente al rustico, priva di monumento 

in pietra, con accesso direttamente dal viale principale. 

Il manufatto, realizzato nell’anno 1920, ha un vestibolo centrale e ripiani su due lati, disposti su 

3 livelli, le dimensioni esterne sono di circa m. 2,30 x m. 3,00. I ripiani hanno altezza di circa 

m. 70, in tutto sono quindi ospitabili n. 6 feretri. 

Le strutture verticali sono in laterizi pieni intonacati, mentre la soletta di copertura è in 

calcestruzzo come il pavimento del vestibolo, mentre è in terra quello sotto i due posti al livello 

più basso. Nella pavimentazione centrale è stata ricavata una botola per la custodia dei resti. 

Nel complesso la tomba versa in pessimo stato di conservazione, i muri si presentano lesionati, 

con tracce di alcune riparazioni recenti con malta di cemento. Nelle zone prive di intonaco è 

possibile notare come il deterioramento dei laterizi e della malta abbia favorito l’ingresso di 

radici. Anche il calcestruzzo della copertura è ammalorato e si possono notare distacchi di 

materiale. Sono evidenti sui muri perimetrali tracce di infiltrazioni d’acqua diffuse, mentre i 

ripiani si stanno sgretolando per la vetustà. 

POSSIBILE RECUPERO 

Per quanto riguarda il recupero del manufatto occorre evidenziare che, anche ammesso di 

utilizzare moderni prodotti impermeabilizzanti da applicare sulle murature interne in controspinta 

idraulica, la struttura di mattoni è molto deteriorata e non garantirebbe né un solido supporto 

alle malte, né una robusta struttura portante. Per l’esiguo spazio intorno alla tomba in oggetto, 

le lavorazioni sui paramenti esterni dei muri della tomba sarebbero quasi impossibili oltre che 

antieconomiche; infatti lateralmente sono presenti altre sepolture e di fronte c’è il viale centrale 

pavimentato in graniglia cementata.  

Anche la copertura in calcestruzzo non sarebbe di facile ed economico recupero a causa dello 

stato di conservazione in cui versa, sarebbe, molto probabilmente, più economico e sicuro 

sostituirla. 

 

VALORE DELLA TOMBA 

In conclusione il valore del manufatto risente considerevolmente del suo stato di conservazione, 

facendolo apparire trascurabile a fronte del valore dell’area, quantificabile mediante il prodotto 

tra la superficie in concessione (mq 6,90) per il costo della concessione al metro quadrato (€ 

3.200), pari ad € 22.080. 
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